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Roma,	21	gennaio	2021 
 

NOTIZIARIO	N.	10 

ENTRATE:	I	DEBITI	ORARI	DEL	2020	NON	POSSONO	ESSERE	
RECUPERATI	PRIMA	DELLA	FINE	DELLO	STATO	DI	EMERGENZA	 

La	FLP	scrive	alla	Direzione	centrale	delle	risorse	umane	 

All’atto	 della	 sottoscrizione	 dell’accordo	 sul	 lavoro	 agile,	 firmato	 da	 FLP,	 CISL,	 UIL	 e	 UNSA	 e	
criticato	 aspramente	 da	 altre	 organizzazioni	 sindacali,	 facemmo	 inserire	 la	 possibilità	 per	 i	
lavoratori	di	recuperare	 i	debiti	orari	oltre	 i	tempi	contrattualmente	previsti.	Ciò	 in	ragione	della	
previsione	di	poter	procedere	al	 recupero	dei	permessi	e	 ritardi	 come	minimo	un	mese	dopo	 la	
fine	dello	stato	di	emergenza,	che	scadeva	il	31	gennaio	2021. 

In	seguito	a	tale	accordo,	la	allora	DC	RUO	scrisse	a	tutte	le	direzioni	regionali	e	a	quelle	provinciali	
di	Trento	e	Bolzano,	fissando	la	data	ultima	per	il	recupero	dei	ritardi	alla	fine	del	mese	di	febbraio	
2021.	 

Alla	 luce	 dell’andamento	 della	 pandemia,	 che	 ha	 portato	 il	 Governo	 alla	 proroga	 dello	 stato	 di	
emergenza	fino	al	30	aprile	2021,	la	data	di	febbraio	appare	non	più	congrua	per	poter	recuperare	
debiti	orari,	visto	il	perdurare	dello	smart	working	emergenziale,	la	ridotta	possibilità	di	accedere	
agli	uffici	in	presenza	e	l’aggravarsi	del	periodo	pandemico	che	sconsiglia	comunque	l’accesso	agli	
uffici	per	attività	non	indifferibili. 

Purtroppo	 non	 tutte	 le	 direzioni	 regionali	 hanno	 preso	 atto	 di	 ciò	 e	 alcune	 stanno	 impartendo	
istruzioni	che	imporrebbero	ai	lavoratori	di	recuperare	i	ritardi	in	tempi	brevi	addirittura,	in	alcuni	
casi,	arrivando	a	minacciare	recuperi	stipendiali	che	ci	sembrano	completamente	fuori	luogo. 

Per	questo	la	FLP	ha	scritto	ieri	alla	Direzione	centrale	risorse	umane	dell’Agenzia	delle	Entrate	
la	 nota,	 allegata	 al	 presente	 notiziario,	 con	 la	 quale	 si	 chiede	 di	 impartire	 nuove	 istruzioni	 e	
prorogare	la	possibilità	di	recuperare	permessi	e	ritardi	afferenti	al	2020	almeno	qualche	mese	
dopo	la	cessazione	dello	stato	di	emergenza. 

Pensiamo	 che	questo	 sia	 il	minimo	 che	 si	 debba	 fare	per	 lavoratori	 che	hanno	garantito,	molto	
spesso	a	proprie	spese,	la	funzionalità	degli	uffici	e	tutte	le	attività	necessarie	a	fare	dell’Agenzia	
delle	 Entrate	 una	 delle	 amministrazioni	 pubbliche	 più	 efficienti	 nel	 corso	 della	 spaventosa	
pandemia	con	la	quale,	purtroppo,	stiamo	ancora	facendo	i	conti. 

Vi	terremo	aggiornati	sugli	sviluppi	della	nostra	richiesta. 
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